
Borealis sostiene il riciclo in Kenya

Il gruppo austriaco collabora con Ecopost al coinvolgimento di giovani e donne in progetti di
economia circolare per i rifiuti plastici.
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Il produttore austriaco di poliolefine Borealis ha deciso
di sostenere le attività condotte da Ecopost in Kenya
per trovare una soluzione alle 2.400 tonnellate di rifiuti
solidi prodotti ogni giorno nella capitale Nairobi.

Ecopost ha messo a punto un modello di economia circolare replicabile e scalabile, che
combina ambiente e occupazione, creando posti di lavoro per operatori, raccoglitori di rifiuti in
plastica e distributori. L'obiettivo è evitare che i rifiuti di plastica vengano bruciati all'aperto,
oppure scaricati in corsi d'acqua e fognature, o - nella migliore delle ipotesi - avviati a
discariche.
Grazie al network creato da Ecopost, una volta recuperate, le plastiche post-consumo vengono
trasformate in recinzioni, segnaletica e materiali da costruzione, mettendo così un freno anche
al disboscamento delle foreste causate dall'aumento della domanda di legno per applicazioni in
edilizia.

Un pilastro fondamentale del modello Ecopost è il coinvolgimento di gruppi svantaggiati di
giovani e donne, che raccolgono, smistano, triturano e trasformano il materiale di scarto per la
produzione di granuli e componenti da costruzione.

Nell'ambito del progetto, Borealis finanzierà l'incremento delle capacità di trattamento, la
formazione e il coinvolgimento di un maggior numero di raccoglitori di rifiuti, nonché la
produzione dei kit di avvio all'attività imprenditoriale per gruppi di giovani e donne.

Per il finanziamento di questo tipo di attività, il gruppo chimico austriaco ha dato vita al Borealis
Social Fund, il cui scopo è contribuire al benessere sociale delle comunità impegnandosi
finanziariamente in tre aree: istruzione e integrazione sociale; acqua ed energia; gestione dei
rifiuti e uso efficiente delle risorse.
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